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Revocata l’assunzione sospetta
In Comune con un concorso contestato. La denuncia di due consiglieri di minoranza

Fossombrone - L’assunzione sospetta in Comune è stata annullata. “Sospettavamo che l’assunzione di un ex assessore di Acqualagna, di Rifondazione comunista, figlio e nipote di funzionari del Comune di Fossombrone, attraverso un concorso lampo, durante le feste natalizie, non fosse regolare, e così è stato”. Lo sottolineano Antonio Bresciani e Carlo Ruggeri consiglieri comunali di minoranza, dopo la prima conferenza stampa che ha causato tutto il pandemonio successivo.
 “Non diciamo di aver vinto - commentano i due consiglieri - ma solo di aver riportato nella corretta via ciò che proprio non andava”. Una manovra degna del miglior candidato? “Il fatto è invece che nessuno di noi due – sottolinea Bresciani – è candidato. A conferma che le giuste cause vanno condotte a prescindere. Per il bene di tutti. Anche se poi, alla fine dei conti, prevale qualche lagnanza strumentalmente studiata a tavolino”. Cos’è successo di preciso? “Per ammissione del segretario comunale, abbiamo appreso che con determina n. 14 del 24 febbraio 2010, la procedura adottata, viene definita testualmente “illegittima per violazione di legge, e che pertanto va annullata per ragioni di interesse pubblico”. Parole che più chiare non potevano essere”. Avete messo a segno un bel colpo? “Preferiamo rispondere con un’altra domanda: cosa sarebbe successo se i ruoli fossero stato invertiti? Un tempo, quando la sinistra era in minoranza, le denunce era tante e tali che i viaggi dal giudice di Urbino venivano fatti a ripetizione. Adesso tutto tace in buona sostanza. Gli amministratori comunali hanno riversato le responsabilità sui funzionari come se nulla sia accaduto di grave”.
Commento sintetico della vicenda al di fuori delle polemiche di parte? “La giustizia ha trionfato e il nostro intervento ha imposto una decisione attraverso la quale l’immagine del sindaco e dell’amministrazione comunale esce notevolmente screditata”. Nel corso dell’incontro con i rappresentanti della stampa i due consiglieri comunali di minoranza, in rappresentanza della lista civica “Oltre”, hanno prodotto anche le copie dei documenti e della determina del segretario comunale. Tutto alla luce del sole. Per fare piena luce su una vicenda che ha fatto molto discutere. Era apparsa talmente astrusa da sembrare impossibile. Invece per Antonio Bresciani e Carlo Ruggeri si tratta di una rivincita morale.
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